
;t;* Un milionedi bibl ioteche? nizzarsi e di sfruttare ogni mi-
nimo segnale di apertura che
viene dal ceto politico.
I1 direttore di "Bíblioteche og-
gi" riprese in apertura dell'edi-
toriale de1 primo mrmero (feb-
b r a i o  9 J )  d e l l a  n r r o r  a  s c r i r
della rivista alcuni temi affron-
ta t i  da  Prod i  a  R imin i :  r - rna
nuova cultura di governo deve
essere consapevole della fun-
z ione s t ra teg ica  de l l  i s t r r rz ionc
e dell'informazione, inclir'ldua-
te come risorse su cui puntare
per uscire (bene) clal tunnel.
per creare sviluppo e benesse-
l e  n e r  r e n d e r e  e n r n n e r i t j l  g  i l

n o s t r o  s i s t c m r  p l o d u t t i v o  e
modelnizzare I'ltalia. Nella sua
relazione - che bene si calava
nel tema di quell'anno: "Biblio-

teche insieme. G1i spazi del la
cooperazione" - Prodi aveva
anche ricordato che l'elemento
di maggiore novità della cam-
pagna elettorale di Clinton per
la presiclenza degìi  Stat i  Unit i
r r a  s l i r t a  l i n s i r t t ' n z a  s t r i  t c m i
della sclrola, valutando positi-

vamente  ques ta  a t tenz lone.
Ora che tocca a lui impostare
una campagna e le t to ra le  c i
aspett iamo che i l  prof. Prodi
s1a coerente con quanto soste-
ner l  in  e locr  non 5o5p( l tJ  (
c i  p romet ta  -  che  so? -  la
creazione c1i un rnilione di bi-
b l io teche ne l  nos t ro  paese.
Una promessa non fac i le  da
mantenere, ma gizì si  è visto
che a molti ltaliani piace che i
pol i t iei  le promcs5c lc fatcirno
e non necessariamente che le
rispettino. Forse un milione di
bibl ioteche sono troppe, ma
quan lo  c i  p ia tc rch ì rc  ìcggcrc
nel suo programma una frase
sul ruolo che i sen-izi bibliote-
cari, documentari e informativi
possono avere a sostegno del-
la scuola e dell'università, clel-
l r  imnr rs r  e  t les ì i  rn t i  n r rbb l i -
c i ,  ne l  favor i rc  unr  t l imcns io -
ne di vita più civile nelle no-
s l rc  c i t là  c  nc i  nos t l i  v i l J rgg i .  o
nell'ambito di una seria politi-
ca culturalel

Marker

on sappiamo se Roma-
no Prod i  sarebbe un
Presidente clel consiglio

buono o cattivo. né se i nostri
lettori  nutrano nei suoi con-
fionti símpatra e fiducia mag-
g io r i  o  mjn t r r i  chc  per  i  s r ro i
antagonisti.

1992, tenutosi a Rimini:  fbrse
è esagerato sostenere che sia
s t r t a  l  A i b  a  l a n t  i a r l o ,  n c  s i
può parlare della nascita di un
polo bibliotecario, ma è certo
che da ora in poi i  responsa-
bili dell'associazione dovranno
fare  mol ta  a t tenz ione ne l la

scelta dei relatori (oppr-rre op-
ta re  per  una cadenza qu in -
quennale del l 'appuntamento
naz iona le  de i  b ib l io tecar i ) ,
p e r c h e  s e  t u l t i  i  r r l a l o r i  s i
met tono in  tes ta  d i  fa re  i1
P r e s i t l c n t t '  d e l  c o n s i g l i o  r i -
schiamo cli andare alle elezro-
ni ogni anno subito dopo i l
congresso Aib.
A  par te  ques to  de t tag l io ,  la
candidatura di Prodi potrebbe
resu\c i la re  un  s i rno  lobh i :mo
bibliotecario. Se ormai anche
ín  I ta l ia  la  po l i t i ca  s i  fa  a l -
l'americana, è il caso di orga-

Romano Prodi in visita a Bibliotexpo in occasione del 38'
Congresso Aib.

Non spetta a Marker fare valu-
tazioni pol i t iche, ma casomai
evìdenziare (come suggerisce i1
suo stesso nome di origine bri-
tannica) fatti cli cronaca e/o cli
costume che presentino uno
spunto di interesse per la realtà
e la professionc bibl iotecaria.
Ebbene, 1a discesa "in pista"
del professor Prodi ci offre un
gr,rstoso spunto di riflessione.
Molti di voi ricorcleranno che
all 'economista bolognese fu
atÌìdata 1a relazione intlodr-rtti-
v r  a l  Congresso de l l  Assot ia -
zione i tal iana bibl ioteche del
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Omat '95

Si terrà a Milano dal 29 aI 3I marzo 7995 l'annuale corfèrenza
sulla gestione dei docurnenti aziendali, giunta onnai alla sua
sesta edizione. Omat - Optical Memory: Application & Tech-
nology - e P''GED - l'area dimostrativa che 1'affianca - si deli-
neano come l 'occaslone di íncontro internazionale per ap-
profondire applicazioni e tecnologie di settore nell'ambito de1-
1a eestione clci cloclunenti aziendali.

Omat '95 approfonclisce lc seguenti tematiche: riprogettare 1l
flusso dei documenti in azienda: archivi storici e biblioteche
di enti  e impreser archiviazione e r icerca deí documenti su
carta, microfilm o memorie ottiche; Procluct Document Mana-
gement & Engineering \X/orkFlow Management; comunicarc i
documenti d'affari con servizi oostali. fax. reti e cd-rom.

Bihl ioterhe aoot  -  Alnsn'Q5
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